
SICUREZZA A Cavriago

Conclusi
i lavori
nel primo
cantiere

CAVRIAGO

onclusi i lavori nel primo cantiere pre-
visto dal Piano di Interventi per la si-

curezza e la mobilità sostenibile,ovvero
quelli relativo all’abbattimento della bar-
riere architettoniche alla Pianella.

L’intervento,invece,prevedeva il rifa-
cimento dei 5 percorsi ciclo-pedonali
che,partendo da vari zone del paese,
portano alla zona sportiva Pianella.I per-
corsi ciclopedonali interessati sono quel-
li che partono da piazza Don Milani,via

Sarti,via Melloni,via Spaggiari e via Codi-
gnolo:l’intervento si sviluppa per una lun-
ghezza di circa un chilometro.A questi so-
no stati aggiunti alcuni tratti di raccordo,
tradizionalmente già utilizzati da ciclisti
e pedoni per “tagliare il percorso”.

I lavori hanno migliorato l’accessibilità,
abbattendo le barriere architettoniche,at-
traverso la sostituzione dell’attuale pavi-
mentazione in madoni con un materiale
ecologico,composto da bitume e da gra-
niglia di porfido.La nuova pavimentazio-
ne garantisce maggiore scorrevolezza sia

per i ciclisti che per i pedoni.Per migliora-
re la fruibilità,inoltre,è stata aumentata la
larghezza dei percorsi,dai precedenti un
metro e mezzo a 2 metri e 20 e sono sta-
te create delle piazzole di sosta,che ver-
ranno attrezzate con panchine e cestini.

Il Piano di Interventi per la sicurezza e
la mobilità sostenibile prevede 10 cantie-
ri che interessano buona parte della viabi-
lità comunale.L’importo complessivo dei
lavori è di 3 milioni di Euro,di cui 1 milio-
ne finanziato dalla Regione e 2 milioni dal
Comune di Cavriago.

C
Stasera alle 21 presso la Polisportiva

Incontro culturale
CAMPEGINE

eligione,culture e politica”.Sono i
temi che la locale Polisportiva af-

fronta per le “Serate di Università Popola-
re”,in collaborazione con l’Università.
Oggi alle 21:“Politica e religione nell’Asia
Orientale”,a cura di Amina Crisma,prof.
di Sinologia all’Università di Padova.
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L’esperienza di educazione “paterna” ha destato l’interesse del quotidiano torinese “La Stampa”

La scuola familiare alla ribalta nazionale
Caso analogo ora in provincia di Rimini: malumori come a Sant’Ilario

SANT’ILARIO

a “scuola familiare”di San-
t’Ilario sale alla ribalta na-

zionale: il quotidiano di Tori-
no La Stampa dedica all’espe-
rienza dei “correggesi” largo
spazio sulle sue pagine.

Questo gruppo di persone
ha infatti dato
vita circa 24
anni fa al pri-
mo caso in Ita-
lia di scuola
che la legge
definisce “pa-
terna”,ovvero
voluta,guida-
ta e tenuta dai
genitori che
sono anche i maestri.Caso che
ora è stato preso ad esempio in
Romagna,a Monte Colombo
(Rimini),dove però ha scatena-
to diverse polemiche.

Il caso di Sant’Ilario
Come spiega la coordinatri-

ce di questo progetto educati-

L
vo «la nostra scuola è attiva
dal 1983 e oggi abbiamo set-
tanta bambini alle elementari e
sessanta alle medie. Il tutto
nasce all’interno della comuni-
tà cristiana “Familiaris Con-
sortio”,ovvero dietro vi è l’as-
sociazione mariana di fami-
glie “Comunità delle Beatitudi-

ni”, riconosciuta
dallo stesso Vesco-
vo.Usufruiamo di
edifici della par-
rocchia,i docenti e
il personale sono
membri della co-
munità o persone
che noi stessi diret-
tamente sceglia-
mo».I principi fon-

damentali sono il volontariato,
la solidarietà e l’educazione
cristiana.

Un’esperienza dunque mol-
to particolare,che prevede un
percorso di studi altrettanto
particolare: la scuola familiare
comprende elementari e me-
die e,mentre per la scuola pub-

blica gli esami si tengono solo
al quinto anno della scuola pri-
maria e dopo i tre di medie,lo-
ro invece li fanno fare tutti gli
anni.A seguire viene offerta la
possibilità di fare il liceo della
Comunicazione San Gregorio

Magno,ex scuola magistrale.
Questo percorso di studi è

riconosciuto al pari delle altre
scuole pubbliche, ovvero è
consentito dalla legge:la scuo-
la paterna è prevista fin dalla ri-
forma Casati (1859), è stata

confermata dalla Costituzio-
ne nel ’48 e dalla riforma di
quest’ultima nel 2001.

Rapporti con l’esterno
Se il caso di

Monte Colombo
desta in questi
giorni qualche
perplessità, lo
stesso accadde
però a suo tem-
po a Sant’Ilario.
Ad affermarlo
sono sia la coor-
dinatrice di que-
ste scuole fami-
liari che il primo
cittadino.

«Questa comunità arrivò in
paese negli anni ’60 quando si
trasferì da Correggio a Sant’Ila-
rio don Pietro Margini - spiega
il sindaco Sveno Ferri - Un
gruppo di giovani, coppie e
famiglie seguì il sacerdote per-
chè credeva fortemente nelle
sue idee.Ma questo arrivo creò
parecchie divisioni in paese
per la loro “autogestione”:
l’idea di scuola familiare fece
molto discutere anche se è le-
gittima».

Tra le cause della non con-

divisione vi è la «chiusura ver-
so l’esterno» che li caratteriz-
za,quando «il confronto è im-
portante,è tra i principi fonda-
mentali della scuola pubblica».

«All’inizio in-
torno avevano
messo uno “stec-
cato”con dei pa-
letti piuttosto al-
ti verso il resto
del paese, del
Comune e della
scuola pubblica -
prosegue il pri-
mo cittadino -
Ora invece il rap-
porto è cambia-
to,è migliorato.

Il dialogo è maggiore,abbiamo
anche intrapreso insieme pro-
getti di vario tipo (ad esempio
ambientali) e che coinvolgono
la scuola pubblica. Ci siamo
aperti entrambi,ci siamo venu-
ti incontro reciprocamente.

Di questa loro esperienza si
può certamente apprezzare
l’impegno,la solidarietà, il vo-
lontariato che fanno.E, fortu-
natamente,molti paletti rigidi
dello steccato oggi sono ca-
duti».
(Cristina Fabbri)

Alcuni momenti della fiera

Alla fiera di Sant’Ilario la raccolta del Meet Up Amici di Beppe Grillo

Cittadini in coda per firmare l’estensione
del “porta a porta” in tutta la provincia
SANT’ILARIO

anta gente domenica ha pre-
so d’assalto il centro di San-

t’Ilario in occasione della tradizio-
nale fiera d’Ottobre:molti hanno
visitato stand,banchi del mercato
ambulante e dell’antiquariato,
l’area dedicata agli antichi mestie-
ri e alle tradizioni,così come quel-
la degli sport e dei giochi per
bambini.

Presente anche il Meet Up Ami-
ci di Beppe Grillo di Reggio,che
ha svolto il suo primo banchetto
informativo e di proposte in pro-
vincia.Il banchetto era dedicato
alle iniziative Parlamento Pulito
e alla proposta di stensione della
raccolta differenziata porta a
porta,le alternative all'inceneri-
mento e lo stop all'importazione
di rifiuti da fuori provincia nel reg-
giano.«Tanti cittadini si sono fer-
mati presso il nostro banchetto -
affermano - e preso visione della
proposta di legge d'iniziativa po-
polare Parlamento Pulito,visiona-
to i nomi dei 24 parlamentari con-
dannati in via definitiva.L'altra ba-
checa informativa era invece de-
dicata alle proposte sulla corretta
gestione dei rifiuti attraverso rac-
colta differenziata porta a porta,
compostaggio,trattamento biolo-
gico senza combustione.Metodi
questi alternativi ad inceneritori
e grandi discariche.Ben 201 citta-
dini - dei quali la gran parte di San-
t'Ilario e il resto di Montecchio,
Cavriago,Reggio - hanno firmato
la petizione per l'estensione della

T

raccolta differenziata porta a
porta in tutta la provincia inclu-
so il Comune di Sant'Ilario.E' sta-
ta così raggiunta quota 11.400 fir-
me su questa petizione promossa
dal Meet Up insieme ai Comitati
Salute e Ambiente».Prossimamen-

te verranno organizzate a Sant'Ila-
rio ed altri Comuni serate per
l'estensione della raccola differen-
ziata porta a porta,che verrà attua-
ta a Reggio e già si svolge ad esem-
pio nella zona del Comune di Par-
ma che confina con Sant'Ilario.

Appuntamento giovedì mattina al centro “La Cremeria”

Incontro sulla protezione civile
Confronto tra enti italiani, tedeschi e polacchi
CAVRIAGO

iovedì dalle ore 9,presso il
Centro Studio e Lavoro La

Cremeria di Cavriago,si terrà “Fa-
cing Emergencies:good practice
in civil protection for little and
medium dimension towns”,con-
vegno conclusivo del progetto
comunitario che coinvolge Enti e
Istituzioni di Polonia Germania e
Italia nello scambio di buone
prassi di Protezione Civile.

Il progetto, finanziato dalla
Commissione Europea e realizza-
to in partnership con la provincia
di Enzkreis (Germania) e Myslo-
wice (Polonia),nasce dall'espe-

G
rienza della Val D'Enza,compren-
dente sette Comuni con meno
di 10mila abitanti che hanno de-
ciso di creare un Consorzio di
Polizia Locale e di Protezione Ci-
vile al fine di fornire un punto di
riferimento per tutti i cittadini del
distretto in caso di emergenza.

Il programma della giornata
prevede numerosi interventi di
autorità ed esperti del settore,tra
i quali segnaliamo quello del pre-
fetto Bruno Pezzuto,dell’asses-
sore regionale alla protezione ci-
vile Marioluigi Bruschini,del Vi-
ce Presidente Provincia di En-
zkreis Wolfgang Herz e del Presi-
dente della Città di Myslowice

Grzegorz Osyra.A fare gli onori
di casa il sindaco di Cavriago Vin-
cenzo Delmonte,Sonia Masini
Presidente della Provincia,Lu-
crezia Chierici direttrice del Cen-
tro Studio e Lavoro La Cremeria
e l’assessore provinciale alla Pro-
tezione civile Luciano Gobbi.

Ospiti illustri nella sessione po-
meridiana Guido Bertolaso (Capo
del Dipartimento della Protezio-
ne Civile Italiana),e Agostino
Miozzo (Dirigente del Diparti-
mento Nazionale di Protezione
Civile).Numerosi poi gli interven-
ti di esponenti della polizia mu-
nicipale e protezioni civile degli
Enti coinvolti.Info:0522/576911.

Medici e volontari dell’ospedale Franchini fanno i clown in centro

Alcuni studenti davanti alla scuola familiare

Val d’Enza

.....TUTTI PAZZI PER IL BIRDWATCHING.....

Escursioni all’oasi di Bianello
Grande successo per le giornate del Birdwatching: oltre 100 persone hanno partecipato alle iniziative
del Comune di Quattro Castella e Lipu all’oasi di Bianello.

Il sindaco Sveno Ferri:«Il loro arrivo in paese creò 
delle divisioni per l’autogestione e la chiusura verso
l’esterno.Da qualche anno la situazione è migliorata»

Don Pietro Margini
La coordinatrice
«I genitori sono 
anche maestri,

ma la legge 
lo consente»
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